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dovesse a t tendere olie aument i in propor-
zione il fondo del Consorzio nazionale, po-
t rebbe legarne il compito ai figli dei figli 
dei nostr i t a rd i nepoti . 

Invece l 'a iuto poderoso, che quel capi ta le 
potrebbe dare allo svi luppo dell 'economia 
nazionale, avviverebbe le sorgenti della 
r icchezza pubblica, affret tando il giorno in 
cui, se))za scosse, potremmo trovare, nel la 
comune prosperi tà , i mezzi necessari per 
emanciparci da l l ' immane debito, che assorbe 
ora t an ta par te della nostra a t t iv i tà finan-
ziar ia ed economica. 

Quanto al Fondo per il culto, il Governo 
ha cominciato da anni e prosegue lentamente, 
quasi alla chetichella, ad assorbire con prele-
vament i annui , l 'u l t imo residuo di quell ' in-
gente patr imonio che rappresen tava la pietà 
e il r i sparmio dei nostr i padr i e che avrebbe 
dovuto esser sacro alla causa del lavoro e 
dei lavoratori . Inver tendolo , come noi vi 
proponiamo, senza che con ciò s ' impedisca 
al Fondo pel culto l ' adempimento del com-
pito, che la legge gli affida, non faremmo 
che res t i tu i r lo ài fini dai qual i non avrebbe 
dovuto essere mai distolto. 

Obbligando, infine le Banche di emis-
sione a concedere, con le debite cautele, gl i 
immensi fondi rustici , che oggi possiedono, 
a scopo di colonizzazione, non faremmo che 
esercitare un alto dir i t to di Stato. Le infi-
n i te tol leranze alla smobilizzazione e il pe-
riodico pro lungamento del corso legale ci 
consentono di esercitare quest i ed a l t r i di-
r i t t i . 

Con questa breve esposizione credo di 
aver abbastanza chiari to il nostro ordine 
del giorno. Ma verrei meno al p iù alto e 
sacro dei miei doveri se, g iunto a questo 
punto, non dicessi alla Camera che il pen-
siero cui s ' inspira la nostra proposta non è 
nostro. Esso fa par te del pat r imonio morale, 
politicò ed economico di un uomo, al la cui 
figura luminosa ogni giorno che passa ag-
giunge un nuovo raggio di luce al la co-
scienza e alla riconoscenza nazionale. Quel 
pensiero, è il pensiero di Giuseppe Mazzini 
consacrato in quelle pagin i immorta l i dei 
Doveri dell'uomo in cui l ' an ima sua si fuse 
ne l l ' an ima collet t iva del popolo i ta l iano e 
che un minis t ro coraggioso e cosciente del 
proprio ufficio propose alla gioventù delle 
nostre scuole come il vangelo della sua edu-
cazione morale. È facendo propria e fecon-
dando nella pa t r ia legislazione quell ' idea, 
e non già ergendogli soltanto una statua, 

che il Par lamento i ta l iano potrà e levargl i 
un monumento degno di lui. (Benissimo al-
l ' es t rema sinistra). 

Una frase ancora ed ho finito. 
Poiché sarebbe per noi una t roppo dolce 

o ingenua i l lusione il credere e lo sperare 
che il Governo voglia r inunziare al suo di-
segno di legge per appig l ia rs i al nostro 
ordine del giorno, mi affret to a dichiarare 
che, nonostante la l imi ta ta por ta ta degli 
sgravi , sia come" tendenza sia come pro-
messa, noi lo voteremo. 

Vi sono quest ioni formal i che in certe 
ore diventano sostanziali di f ronte alle cor-
rent i psicologiche dello Stato e del Paese. 

Ma appunto perchè sono una tendenza 
ed una promessa, lasciateci sperare che 
vorrete fare benevola accoglienza al con-
cetto informatore della nostra proposta, at-
tuabi le anche se, a causa degli sgravi, fosse 
per r idurs i , per ora, ad una c i f ra tenue e 
plausibi le l 'annuo concorso dello Stato al 
fondo nazionale. 

In ogni modo, col nostro ordine del 
giorno, sent iamo di aver lanciato nei solchi 
sudat i della v i ta nazionale una semente che, 
presto o t a rd i finirà per germogliare . ( Vive 
approvazioni). 

Presidente. L 'ordine del giorno Pan tano 
è l 'u l t imo degli ordini del giorno da svol-
gersi. Debbo solamente p reven i re la Ca-
mera che, dopo che fu vota ta la chiusura, è 
pervenuto al banco della Presidenza un or-
dine del giorno, che perciò non può essere 
svolto, così concepito : 

« La Camera, approvando il concetto in-
formatore del disegno di legge passa al la di-
scussione degl i articoli . 

Zeppa, Cerulli , Carboni-Boj, Lo-
iodice, Placido, Pivano, Yen-
tura , Bonoris, Tecchio, Ghigi , 
Gorio , Ber te t t i , Nuvo lon i , 
Stel lut i Scala, P. Liber t in i , 
Cornalba, Sanarell i , Sili , P a -
store, Soulier. 

Onorevole ministro delle finanze, ha fa-
coltà di par lare per dichiarare qual i sieno 
gl i ordini del giorno che accetta, qual i 
quell i che respinge. 

Carcano,ministro delle finanze. Brevissime di-
chiarazioni sugli ordini del giorno. P r ima di 
ogni a l t ra cosa, debbo r ingraz iare t u t t i gl i 
onorevoli colleghi che ne sono i proponenti , 
per il modo moltocortese e benevolo col quale 
li hanno svolti. Passandoli in rap ida rasse-


